
 "Annuntio vobis gaudium magnum" proclama con voce 
emozionata il protodiacono della basilica di san Pietro quando, una  
volta spalancate le finestre della loggia centrale, tutto il mondo 
attende ormai l'annuncio del nuovo Papa: un evento che ci è stato 
dato di vivere più volte negli ultimi venti anni, e sempre siamo 
rimasti sorpresi dalla fantasia di Dio che, attraverso le scelte umane, 
guida la Chiesa di Gesù con il soffio dello Spirito Santo. 
 Mi piacerebbe sentire ancora una "voce", emozionata e sin-
cera, che si alzi a dare stavolta un annuncio diverso: "Habemus 
pacem", una notizia che porterebbe veramente una gioia immensa a 
milioni di persone in attesa, immerse e soffocate finora in una 
miriade di guerre sparse per il mondo; e servirà ancora una volta 
tutta la fantasia di Dio per risanare i cuori degli uomini dall'odio e 
dal sospetto, dalla violenza e dall'inganno. Come potranno ancora 
vivere uno accanto all'altro i popoli e le persone che vedono ormai 
nell'altro solo un nemico da distruggere?
 In questa settimana Dio viene a portare al nostro mondo due 
annunci straordinari: "Io sono la risurrezione e la vita" dice Gesù 
alle disperate sorelle del suo amico Lazzaro, morto improvvisamen-
te, e poco dopo grida di fronte alla sua tomba "Lazzaro vieni fuori!" 
Soltanto Gesù, davvero morto e davvero risorto, può trasformare ciò 
che si sta decomponendo ed è morto davvero in una vita nuova e può 
ridonare speranza a chi l'aveva ormai perduta. Per fare questo però 

bisogna prima rimuovere la "pietra" davanti al sepolcro: essa si chiama 
superbia, cioè quel pensiero diabolico e maleodorante che indurisce i cuori 
e li compatta "contro" chiunque divenga un ostacolo; e la superbia, a sua 
volta, ha dentro di sé una "forza" potentissima che la rende quasi invincibile: 
la Paura. Sì, la paura di morire, di scomparire, di perdere, di perdersi; paura 
dell'altro in quanto specchio dei propri limiti. Ecco perciò il primo 
annnuncio: "Io sono la risurrezione e la vita": la paura può essere vinta, la 
superbia può diventare inutile se l'altro è disposto a morire per te.
 Ed ecco il secondo annuncio: "Piena di grazia, il Signore è con te" 
dice l'angelo a Maria e poi le dice: "Avrai un Figlio grazie allo Spirito 
Santo". L'altra causa fondamentale della violenza, e delle guerre, figlia della 
superbia, è la solitudine, cioè la sterilità dei pensieri e dei progetti, la man-
canza di prospettive e di speranze; perché il bisogno di amore, di conso-
lazione, di conforto, di compagnia, se non trova la sua realizzazione, diventa 
sfiducia, maldicenza, inimicizia, offesa, disprezzo. "Io sarò con te, dentro di 
te" è la proposta di Dio a ogni uomo e a ogni popolo, in vista di un futuro 
non più oscuro e minaccioso ma luminoso e pacifico, nel quale ognuno dia 
all'altro e a Dio la stessa meravigliosa risposta: "Eccomi".
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 «Nella chiesa della Vergine Madre di Dio 
dimorava, dunque, il suo servo Francesco e sup-
plicava insistentemente con gemiti continui 
Colei che concepì il Verbo pieno di grazia e di 
verità, perché si degnasse di farsi sua avvocata. 
E la Madre della misericordia ottenne con i suoi 
meriti che lui stesso concepisse e partorisse lo 
spirito della verità evangelica. 
Mentre un giorno ascoltava devotamente la 
messa degli Apostoli, sentì recitare il brano del 
Vangelo in cui Cristo, inviando i discepoli a pre-
dicare, consegna loro la forma di vita evange-

lica, dicendo: Non tenete né oro né argento né denaro nelle vostre cinture, 
non abbiate bisaccie da viaggio, né due tuniche"né calzari, né bastone.  
Quando Francesco, l'amico della povertà apostolica, udì questo, lo com-
prese e lo affidò alla memoria, subito, ricoImo di indicibile letizia, esclamò: 
“ Questo è ciò che desidero questo è ciò che bramo con tutto il cuore! ”.  
 Si toglie i calzari dai piedi; lascia il bastone; maledice bisaccia e 
denaro e, contento di una sola tonachetta, butta via la cintura e la sostituisce 
con una corda e mette ogni sua preoccupazione nello scoprire come rea-
lizzare a pieno le parole sentite e adattarsi in tutto alla regola della santità, 
dettata agli apostoli. Da quel momento l'uomo di Dio, per divino inci-
tamento, si dedicò ad emulare la perfezione evangelica e ad invitare tutti gli 
altri alla penitenza.» (s. Bonaventura da Bagnoregio)

Comprendere la gioia della povertà non è possibile se non per chi  
ama il Signore sentendosi amato da Lui; Francesco obbedisce alla Parola di 
Gesù non per sen�rsi migliore ma per la gioia di aver scoperto una libertà 
e una ricchezza ancora più grande, quella che deriva dall'abbandono 
fiducioso al Signore: questo è il vero tesoro, la perla preziosa di fronte alla 
quale per Francesco, come per san Paolo, tu�o diventa "spazzatura".

 Vivere la povertà non è rifiuto sdegnato del benessere, ma ricerca, 
a�esa e accoglienza della mano provvidente di Dio, dal quale derivano esi-
stenza, energia e vita; Francesco non disprezza la gente del suo tempo né 
la ricerca quo�diana del necessario per sostenere la propria vita e quella 
dei propri cari; soltanto egli vive in una con�nua meraviglia verso le opere 
del Signore e dimostra con la sua le�zia che la vita vissuta con fede è pos-
sibile a tu�; egli non augura a nessuno la povertà imposta dalle circo-
stanze o dalla ca�veria degli altri, ma con la propria vita, con la pazienza 
umile e con la penitenza offerta per amore, porta nel mondo, anche nel 
nostro mondo, il messaggio di un nuovo s�le di vita, basato sulla fraternità 
tra gli uomini e sulla fiducia in Dio.
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO Benedizione delle famiglie

Lunedì 23 marzo 14.00—19.00 Via Ponte Vecchio – Strada 
Corsia - 

Martedì 24  marzo 14.00—20.00 Strada Galli - Strada Fonti– S. 
Silvestro

Mercoledì 25 marzo 14.00—20.00 Strada Poggio Caccia- Strada 
Bandita 

Giovedì 26 marzo 14.00—20.00 Strada Sodarella -Strada La Nova

Venerdì 27 marzo 14.00—20.00 Strada Avio Secco - Via 
Nunziatella

Genitori della Prima Comunione
 Si terrà questa settimana l'incontro, divenuto urgente, con i genitori 
dei bambini/e che si preparano a ricevere la Prima Comunione; è ormai 
prossima la Settimana Santa, con i suoi riti suggestivi e importanti ma 
specialmente quelli del Giovedì Santo, l'Ultima Cena di Gesù e l'istituzione 
dell'Eucaristia, che fu in qualche modo la Prima Comunione degli Apostoli.
 Pre predisporre tutto e invitare le famiglie a partecipare insieme al 
momento centrale della nostra fede, che è la Pasqua, ci troveremo

Raccolta generi alimentari
 Per diffondere meglio la proposta della Caritas già fatta la scorsa 
settimana e  consentire una più abbondante raccolta, verranno consegnati 
nelle s. Messa dei volantini promemoria, con le indicazioni necessarie 
riguardo le offerte, che potranno essere consegnate anche nel corso della 
prossima settimana.
Un evento e un libro su Padre Ettore
 Sabato prossimo, 28 marzo alle ore 15, presso la Sala Consiliare del 
nostro Comune si svolgerà un incontro dedicato a Padre Ettore Salimbeni, 
missionario agostiniano che ha dedicato il suo ministero e la sua vita per 40 
anni alle povere popolazioni delle Ande peruviane; l'occasione è la pub-
blicazione di un libro dedicato a questo nostro grande concittadino dal titolo: 
"Vita e opere di Padre Ettore Salimbeni, 'Condor delle Ande'", con 
testimonianze e immagini. Al termine, per chi vuole, la s. Messa (celebrata 
eccezionalmente alle ore 18) presso la chiesa di san Giovanni, che è il 
"ricordo" migliore e certamente più gradito a padre Ettore.

giovedì 26 ore 21 a s. Rocco

"AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA"

UNA PIZZA PER SOSTENERE LE ATTIVITA' ESTIVE
 ADULTI 25€ - BAMBINI 15 €

PRENOTAZIONI 3477016008 (Lorella) - 3914334109 (Michael)

VENERDI' 27 ORE 20 LA FERRIERA 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
5^ settimana di Quaresima e Prima del Salterio

Domenica 22 marzo
5^ DOMENICA DI 

QUARESIMA

Io sono la risurrezione e la 
vita

10.15  (s. Giovanni)   DI 
BUCCHIANICO BRIGIDA

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR.

Lunedì 23 marzo

Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra 

contro di lei.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  

Martedì 24 marzo

Avrete innalzato il Figlio 
dell'uomo, allora conoscerete 

che Io Sono.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  

Mercoledì 25 marzo
ANNUNCIAZIONE DEL 

SIGNORE

Ecco concepirai un figlio e lo 
darai alla luce.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni) 

Giovedì 26 marzo

Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio 

giorno.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  
          Adorazione Eucaristica

Venerdì 27 marzo

Cercavano di catturarlo, ma 
egli sfuggì dalle loro mani.

16.00  Via Crucis
17.00  (s. Giovanni) 

Sabato 28 marzo

Per riunire insieme i figli di 
Dio che erano dispersi.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)

Domenica 29 marzo
DOMENICA DELLE PALME

Passione del Signore secondo 
Matteo

11.15 (piazza Roma)  Benedizione delle 
palme e Processione

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR.


